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TEORIA E PRATICA MUSICALE PER LA DANZA

Questo testo nasce dall’esperienza maturata durante i miei anni di 
insegnamento di Teoria e pratica musicale per la danza presso il Liceo coreutico 
di Palermo e contiene tutti quegli argomenti di teoria musicale necessari a far 
acquisire a un danzatore una buona consapevolezza musicale.

Da anni con i colleghi di indirizzo lamentavamo la mancanza di un testo 
specifico pensato per impartire “lezioni” di teoria musicale a danzatori e non 
a musicisti di mestiere. I testi di musica in circolazione sono specifici della 
disciplina e corredati da materiale che per un danzatore risultano essere 
spesso di difficile comprensione perché di fatto destinato a musicisti abituati a 
esperire le nozioni studiate allo strumento. 

Per questo motivo il libro usa un linguaggio chiaro, diretto, un libro “per 
tutti”, per non professionisti del settore. Gli argomenti vogliono avvicinare al 
mondo musicale fornendo quelle basi percettive che possano rendere i ragazzi 
consapevoli dei movimenti che compiono sulla musica. Più volte i ragazzi mi 
hanno chiesto di capire meglio i tempi degli esercizi in sala, la struttura di ogni 
esercizio, di migliorare la loro capacità di percezione. Gli stessi insegnanti di 
danza mi hanno chiesto un supporto valido che potesse aiutarli a lavorare 
meglio con i ragazzi, sviluppando fin dalle prime lezioni un senso musicale 
adeguato. Sappiamo bene che, specie al primo anno, il livello di partenza è 
piuttosto eterogeneo, per cui risulta di fondamentale importanza curare 
da subito ogni dubbio e incentivare un’attività di teoria e ascolto che funga 
da reale sostegno alle attività svolte in compresenza. L’obiettivo è quello di 
formare dei danzatori consapevoli.

Il volume è destinato ai licei coreutici, accademie di danza e scuole 
professionali di danza. È rivolto agli studenti, ai docenti di teoria e pratica 
musicale, agli insegnanti di danza, di laboratorio coreutico e coreografico, 
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rappresentando uno strumento utile per acquisire una buona formazione 
teorico-pratica nell’ambito specificatamente musicale. La disciplina si pone, 
di fatto, come anello di congiunzione fra tutte le discipline coreutiche 
permettendo agli studenti di appropriarsi di un adeguato bagaglio musicale 
terminologico e analitico per una piena consapevolezza dei rapporti che 
legano musica e danza, “arti sorelle”. 

Il libro contiene una prima parte contenente la trattazione dei principali 
argomenti di teoria musicale; si studieranno i principali parametri musicali 
unitamente alla loro simbologia grafica per poi passare alla lettura e alla 
scrittura dei simboli, la terminologia inerente alla dinamica, all’agogica. Si 
trovano solfeggi e dettati ritmici, melodici, partiture di body percussion da 
eseguire coinvolgendo più gruppi-classe, attività di composizione, di ascolto e 
analisi di diversi brani musicali.

Nella seconda parte si passa all’approfondimento degli aspetti musicali 
che riguardano la struttura della lezione di danza classica, struttura e 
caratteristiche degli esercizi alla sbarra, i conteggi della musica, la struttura 
del periodo musicale e coreico, l’interdipendenza e il coinvolgimento emotivo 
che legano musica e danza sul piano strutturale e stilistico, cenni sulla danza 
di carattere e sulla struttura della lezione di danza moderna-contemporanea 
(Tecnica Graham/Cunningham), rapporti tra la musica e la danza libera 
(improvvisazione radicale).

L’obiettivo di questo testo è, dunque, quello di fornire concetti teorici e 
materiali didattici che servano a sviluppare una buona capacità di comprensione 
del metro-ritmo, del tempo, dell’andamento, delle figurazioni ritmiche che 
costituiscono la matrice del discorso musicale con il fine di sviluppare una 
piena consapevolezza percettiva e quindi corporea. 

Alessandra Pipitone
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Il suono

Queste, producendo una variazione della pressione dell’aria, generano delle 
onde che, trasformate in impulsi, vengono recepite dal nostro orecchio 

suono determinato suono 
indeterminato

onde sonore dalla forma sferica e concentrica che dalla fonte sonora 

la risonanza e la 

IL SUONO E I SUOI PARAMETRI: 
ALTEZZA, INTENSITÀ, DURATA, TIMBRO

1
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al minuto secondo. Gli ultrasuoni e gli infrasuoni non provocano alcuna 
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IL PENTAGRAMMA, LE NOTE, LA SCALA MUSICALE, LA TONALITÀ

Diesis
aumenta la nota di un 
semitono ascendente

semitono discendente

Doppio Diesis
aumenta la nota 
di due semitoni 
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annulla l’alterazione 
e riporta il suono allo 
stato naturale

-SOL -LA.

tonalità
determinata da principi melodici e armonici che ne determinano il suo essere 

1. 

alterate durante l’esecuzione.
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anche all’accento ritmico forte, il levare il secondo movimento (accento 

legazione2. Un esempio chiaro ce lo fornisce la dinamica del salto in cui il 

Cfr.  Antonio Sorgi, , in Musica e Danza, 
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SOLFEGGI E DETTATI RITMICI

6

passare all’esecuzione di solfeggi ritmici.

L’educazione ritmica di Kodaly4

base alla pulsazione.5 

Il solfeggio ritmico

l’esecuzione.

TA-a-a-a
MINIMA TAA

SEMIMINIMA TA
DUE CROME Ti-Ti

4 SEMICROME TaCa-TaCa
TERZINA Na-po-li

Ciò che conta sapere sono, dunque, le durate e il loro posizionamento 
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SOLFEGGI E DETTATI RITMICI

loro stessi di nuovi.

metronomo6

perdere mai il beat
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e di espressione con i 

musicale. 
dinamica

pp pianissimo
p piano sfz Sforzato
mp mezzopiano cresc Crescendo
mf mezzoforte dim diminuendo
f forte smz smorzando

^  < accentato

INDICAZIONI DINAMICHE E AGOGICHE

8

Rectangle



51

TEORIA E PRATICA MUSICALE PER LA DANZA

Rectangle



67

TEORIA E PRATICA MUSICALE PER LA DANZA

SBARRA
1
2 Plié
3
4
5
6
7
8
9 Adagio

10

CENTRO
1 Temp lié
2
3 Piccolo Adagio
4 Grande Adagio
5
6
7
8 Diagonali

SALTI (ALLEGRO)
1
2 Echappé
3
4 Sissonne simple
5
6 Grande allegro
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STRUTTURA E CARATTERISTICHE DEGLI ESERCIZI 

TEMPO, ANDAMENTO E CARATTERE DEGLI ESERCIZI ESEGUITI ALLA SBARRA
CORSI INFERIORI - INTERMEDI

TEMPO ANDAMENTO CARATTERE
CORSI  SUPERIORI

TEMPO ANDAMENTO CARATTERE

2/4; 3/4 Moderato Staccato 4/4; 6/8 Moderato
Tempo di tarantella

Staccato
Staccato

2/4; 4/4
Energico

Staccato
2/4; 4/4 Allegro

Energico

Staccato

par terre 4/4; 3/4 Andante sostenuto Legato 3/4 Legato

fondu 2/4 2/4 Andante

frappé
2/4 Energico 

Staccato
2/4 Allegro Energico 

Staccato

Adagio 3/4 Lento 3/4; 4/4 Moderato

4/4; 3/4 Moderaato
Tempo di marcia

Energico 4/4; 3/4
Allegro

Tempo di marcia
Gran Valzer

Energico 

TEMPO, ANDAMENTO E CARATTERE DEGLI ESERCIZI ESEGUITI AL CENTRO 
CORSI INFERIORI - INTERMEDI

TEMPO ANDAMENTO CARATTERE
CORSI  SUPERIORI

TEMPO ANDAMENTO CARATTERE

Temp lié 2/4; 4/4 Legato 4/4; 3/4 Andante Legato 

tendu 2/4; 4/4 Legato 2/4 Moderato Legato 

Piccolo Adagio 3/4; 3/4 Moderato Legato 3/4; 4/4 Moderato Legato

Grande Adagio 2/4; 4/4 4/4; 6/8 Adagio

(preparazione o 3/4 Andante Energico 3/4 Allegro Energico

fondu 2/4 Andante sostenuto Legato 2/4 Andante sostenuto Legato
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MUSICA CLASSICA E MUSICA PER LA DANZA: LE PRINCIPALI DANZE INSERITE IN UNA LEZIONE

Marcia 

e successivamente dei fedeli nei cortei religiosi per conferirne un passo 
cadenzato. Nel VI secolo a.C. veniva eseguita per i cortei processionali delle 
Dionisie, nel medioevo trova la sua espressione nella fanfara eseguita da 

in epoca successiva grandi compositori ne scrissero diverse. 

e in genere per 
accompagnare legazioni molto marcate e solenni.

 op. 51

J. Strauss  -  
 (da “

G. Verdi  - (da “Aida
Danza dei cavalieri (da “

 (da “Lo schiaccianoci
(da “La bella addormentata
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LE DANZE DI CARATTERE: TRADIZIONI MUSICALI E COREUTICHE

presso sedi di specializzazione 
o nelle accademie di danza ma 
spesso vengono organizzate delle 

e di conoscere questo universo 

poi al centro per proseguire con 

Possono eseguirsi esercizi che 
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MUSICA PER LA LEZIONE DI DANZA 
MODERNA E CONTEMPORANEA

17

moderna e contemporanea rappresenta una vera e propria rivoluzione 

In questa sede ci limiteremo a fare una panoramica generale 

Graham e tecnica Cunningham. 
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L’improvvisazione

, semi-
 e 

 

no, e consiste nella creazione di una melodia estemporanea in cui 

 

prima relazionarsi, oppure se all’interno della performance si 

 

IMPROVVISAZIONE LIBERA: DIALOGHI 
TRA LA MUSICA E LA DANZA LIBERA 

18
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